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"feno ha preso «ontatto colle 
ioni costituzionali della Ca- 

lu ini ad aa 5% { | id La e la Sanfa sode 
pan 18, All’ assemblea nazio. 

ù 0effer, presidente della Conm- 
i Per i prigionieri di guerra, rÌ. 

azìone svolta per il rimpa- 
dhe "Prigionieri a di guerra, e consta- 

    

   
    

  

ancora 120 mila prigt.nieri au. 
‘la NI Va pure i moltepl.sì sforzi 

or n e în favore dei, prigie- 
mniggi Prime i i ringraziamenti della 

ia She e di tutto îl popolo. 
Societa fer fa appello alle potenze ed 
L'A delle. Nazìoni affinchè cem- 
ila det di ni vernso i pri- 

- [Pente 
i ate la | vas del lo 

   

   

    

ISS Telo il segretario di Stato 
data Mileva Ja grande eondiscendenza 

i fora all'Italia a proposito dell’ac- 
erelale con l’Austria. 

Il 
Wi ban Spinberate | ter 
Y tedeschi 

Pasta QOFORTE, 18. — Lo sgombe. 
ttà da parte delle truppe di 
ne francesi e belghe terminò 
Na senza îmeidenti. Poco dopo 

Ì ostaggi furono liberat?, 

kas Iole [rances: s pui opera 

"t Sit 18, — Alle ore 11, Faralìc, 
"o della polizia giudiziaria, 

he « o to Boris Souvarin, redattore 
| splaire » e del « J oumal du 
tria tato di complotto contro 

0 stato. 

“hi terra Faticano 
“A du RA, 18 sa def Comuni). 
Sh N © quali servizi siano stati 

Vaia, one britannica presso 
* domanda quando verrà Uma 

l ci, - Bonar Law risponde che la 
"a fr 

I lett alari Gene 

lBedecnione elia gra ip È 

TON, 18. — N Senato ha 
la maaione Longe son la qua- 

più gii 11) 
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«Bra itza, le 12 isole del mare 
Li thbone oecidentale dell'Asia 

NO erbere assegnate alla 

9 rotambol esc D 

   
   

| dita È 16. — Feltro giorno ice 
“di ASchergti presentatisi nel- 

di U eomm. 
ISS le eol padrone di casa. I 

nÈ sapevano però che il pa- 
hi in easa e gi precipita- 
doti pr mertere imbavagliandolo e 

No man accie e gambe. Dopo di che 
harsa bella sua abitazione, 

N log tia toni + * giolelli,, per 

     

        

      

   

i! TÀ, 
e” e 

tal Pan Sa 
* 

  
  

dMegissimo 
atiee dota Bera ». continua 

= Nell’artigolo di fom- 
stesso periodo, attri: 
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Non oa di di- 
lo ), 

o 
Vedinî che — viceversa — 

al 0.0 ono 
Nec Ofice ». 
   

da © assennatg: nelle ultime 
Popolari «i costituzionali 

STuto n] loro calcio, e quale cal 

Male ch oltre ai 

I Bc ‘popolari ae- 
ih tanti isti, tinhovamento, de- 

| »° i 
RCN Yo] Quali'lavorano per Gio- 
Nulla vi dire ‘Sputare sulla guer- È 

Saper], oria »). senza‘ volerlo e 

SI Perchè © da passione ii 
| libera, 

Pun aliamo dev” essere siva a 

tte un , 
ella giornale Così poco acce- 
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‘termini tre 
offre stomaci resistenti. 

n Le amenità. 
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> 18. — Teri ed og egi l'on. Nitti. 

Paesi dell’ex impero russy si 

a 006 esaminata dal. 

da Mat cho l’Epîro settentrionale fascie, 1 campi d’ornato le figure 

ing. Bassi, ehie- 

ca dagli ordidi precisi del 

Tuttavia ha una 

RR 

«Miando ha per massomo; 

aSstone che vede perfino la; 

ite con4 

    

  

  

Per ia vrima volta 
PARIGI, 18. — Perla prima volta 

dalla conclusione. della pace il Preat- 
dente del Consiglio offrì ieri un pran- 
zo. d’onare al corpo idiiplomatico cui 
assisteva, invitato anche l’incarlcato 
d’affari tedesco Mayer, 

l'Est non fa dimenticata 
LONDRA, 18.—- I « Manchester 

Guardian » commentando l’accordo an 
glo-franeese relativo al carbone dice 
che gli urgenti bisogni di carbone che 
ha l’Italla non furono dimenticati poi- 
chè la poposizione dell’Italia a tale 
riguardo è la più disastrosa di tutti I 
paesi. 

Echi feiio sandalo di Castel Legio 
‘Ha tasiughiero profile volta Gonesti 

T'ogliamo dal «Piave »: 

La signorina Gobessî, che hello sean- 
dalo assume la pàrte di prima attrice, 
è una bruna piacente, elegante. Era im 
piegata nell’amministrazione del Magaa 
zino, ma era fatta-segno da parte del 
Cirmeni di ogni’ particolare attenzo- 
ne, Se quanto sì dice è vero, la Gobessi 
sarebbe stata l'amante del Commenda 
tore. Gite a Udine e lunghi soggiorni a 
Venezia, alloggìo sontuosamente arre- 
dato, vesti, pelli, automobili a sua di- 
sposìzione starebbero. a provare l’as- 
serzione del foglio repubblicano la «Ri. 
scossa. ». La voce popolare addirittura 

l'aveva qualifipata come la «commenda. 
trice». 

“Il Cirmeni non muoveva un passo sen 
za la sua fedele, la quale ovunque to 
seguiva in veste di segretaria neî pub- 
blici uffici, en altra veste nell'intimità. 

sunto 

Uucio 

Hi f ua tari se pie e 

lî [i EE Î ora: Ho; Kei iù Lot 

«© helia sua casa paterna 
L’illustrazione di Giovanni d’Udine 

fatta dal.sìg. Enrico Liburd) sul « Friu- 
li» del 14 maggio, m’ha fatto risveglia. 
re il pensiero già assopito da diversì 
anni dì serivere alcune memorie sulla 
Camera dî Giovanni d’Udine e sui la- 
vorì suoi che ivi esistevano fin al 1870. 

Sono udinese e sento entusiasmo per 

  

*. tutto.ciò che ha di grande la mia picco- 
vla patria: per di più ho abitato è pas- 
sata tutta la mia prima giovinezza nella 
casa atessa che fu dì' Giovanni e per 
più di 15 anni ho dorpiito nella sua Qa- 
mera. 

Potrei liana le 
ia 

istuceo di quel prezioso soffitto traman- 
datogi dal primo allievo di Raffaello, 

deserivere 

perchè tutto è ancora fotografato nella 
mia mente, ma. per questa volta mi lì 

mito di tramandare ai cultorî dell’arte 
la storia della rovina del soffitto di qui 
nessuno ha mai serìtta una parola. 

La casa fino al 1876 apparteneva al- 

l'Ospedale Civico, lasciata {orse dallo 
stesso. Giovanni Ricamatore (1), e per 
quanti sforzi avessero fatti i miei ante- 
cessori non. riuscirono mai a piegare 
la Direzone dell’Ospitale alla - vendita. 
K con ragione: sì trattava di un capo- 
d’arte; ma disgraziatamente l’amminiî.. 
strazione dell’Ospitale che .ne curava 
la proprietà non mostrò ugual zelo a 
conservere in vita ìl prezioso soffitto. 
Ricordo ancora la triste impressione 

Sii ta quando una mattina e del giua- 

gno 1870 ritornato dal Seminario, ove 

‘éro piccolo studente, vidi tutta un ‘av. 

‘mature innalzata a due metri dal sao-. 

lo nella mia camera, e sopra un uomo 
alto steechîto col martello in mano che 
stava per dare îl primo colpo al mo- 
‘numentale soffitto... Che fate ? grìidel. 
‘Ed egli ame: Ho ordini dall'ingegnere 
Calligaris di fare Il soffitto nuovo a 
questa eamera, perchè il vecchio sta 
per cadere. 

Bra vero ? SÎ vero che dani murato- 

re di Paderno avea rieevuto quest’ordi- 

ne; ma non vero che il soffitto stavs per 
dadéto« Appena un quadrato d' 60 cen- 
timetri all’ angolo sud ovest della ca. 
mera minacclava rovina, tutto Îl resto 

Giovanni d’Udine avea fatto un lavo. 
ro che d ’impaleatura ai suoì stuechî 

che dopo 320 anni era ancorà come il 
primo giorno che l’avea. fatto. ea 
cra sanissimo. (2).. 

Questa impalcatura era. di canne gar. 

‘ gane tagliate per metà, dalla precisa 
lunghezza e Intessute fra loro come ra 

tela di ricamo. Sopra e sotto di questa 

‘tela c’era uno strato grosso. di 2 dita, di 

stucco sul quale Giovanni avea sfogato 

il suo genio; 

L’arca del soffitto era divisa în cin: 

que campi, i quattro evangelisti agli 

angoli e la Madonna ìn piedi, col bam» 

bino, nel ‘centro. 

— To eol.mio dialomo avéa ritardato 

‘il primo co'po di ‘martello, ed essendo 

ancora ragazzo Her SURSE se il mo: 

‘pericolo; 

«della Federazione furono sempre 

de d'"mpedirlo. V'erò l’amore all’ari: « 
ai Sinti che * avogliardomi conts:spia 
va gg; mattina mi suggerì un p>rsi*. 
ro, che valse a conservare Îl meglio di 
quel soffitto. 

Posta la mano in saccoccia estraasi 
tutto * piccolo peculio che avéa e lo 
consegnai al muratore perchè eollo 
scalpello mi tagliasse fuori È 5 meda- 
glioni degli figurativi; e così con Lire 
1.60 io diventai îl proprietario dî cin- 
que lavori monumentali di Giovanni 
d’Uîdine salvandoli dalla strage ordi- 
nata da un veechio ingegnere di Yeechio 
stampo. 

La storia di questi cinque medaglio- 
nî staccati dal soffitto mi darà argomen- 
to di riprendere più tardî la penna. E° 
una storla che ha avuto Îl suo utimo 
epilogo nell’anno d’invasione in cuî un 
colonello austriaco, guidato, non so da 
chî, tentò strapparmi notizie. 

Volea apprendere gli stucchi ? Qual 
meraviglia ? Era tutto loro !! Ma la 
volontà ferrea era italiana e tutta no- 

stra. 

Tarcento..... 
Sac. Lestuzzi. 

  

(1) Spero: che qualche innamorato 

di Giovanni illustrerà questo sunto 

storico. Sia questi Mons. Valle cuî man- 

do congratulazioni. 
(2) La casa era abitata da un tintore 

che :da più 50 anni una stanza sopra 

quell “angolo della camera teneva una 

caldaia d’acqua per imbiancare. 

IN BREVE | 
sei voi tragliatrici venne trafugate dal 

maga» ino di artiglieria a Mo lena ad o- 
pera. pare, di rivoluzionari 82 EE 

per Fiume. 
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miaase in asso a Brescia ur treno 
j proveniente dalla Francia e dir:tto im 

Romania, conducente materiale hellìeo, 
perchè fatto. arrestare dai ferrovieri 
che non vollero farlo proseguire più ol 

tre. 

..Le ‘indennità da dii dalla Ger. 
mania furono fissate ad Hythe n 120 

milîardi da pagarsi in 38 annualità. 
‘Le quote anuali non verranno diret- 

tamente pagate agli Alleati, ma costi- 

tuîranzio N pegno di prestiti successivi 

che la Germanìa sarà autorizzata ad e- 

mettere sul mercato internazionale; pre 

stiti sui quali avrà diritto di prelevare 

«una. parte per il suo proprio molleva- 

‘mento economico. La Francia avrà îl 59 

e l'Inghilterra ll 29 per gento. 

In Irlanda eontitinano gli ‘incendi 
delle caserme, le irruzioni di uomini 

‘mascherati per impadronirsi di esple- 

givi. La polizìia viene sostituita da trup- 

ne. I 
% 

ire aereo Pe 

fcdoso lralizio de dip i 
i adi La 

ira iea per 8 (ii oi 

Il « Giornale dì Udine ». pubblica 

un tale articolo sulla vertenza colonica 

che sente il bisogno di premettere eo0- 

me esso non è organo nè dell’Agraria nè 

di altre associazioni e che dìseute libe- 
ro, indipendente e sereno; dimentieo; 
l’articolista, che in corso, dello seritte 

parla supponendosi comosciuto come pa 

divne terriero. 

Lia premessa però era opportuna, poi- 

chè il contenuto è molto padronale nel 

senso liberalenco, cioè politico della pa- 

rola. " 

Vi ki afierma che le.trattative tra le 

ta 
i 

cit 

soccupazioni 

due rappresentanze « furono rotte su 

una questione di ìndole pregiudiziale 

(abolizione della fittanza mista), mem- 

tre la grande maggioranza dei coloni 

attende în ‘altro senso la riforma. sei 

‘patti colomicì », Lo struzzo nasconde 
il capo sotto le al per non vedere 1l 

«il Sarsi non volle mai met- 

tere 1’ occhio nel canocchiale di Galileo 

‘per mon essere costretto a dargli ra- 

gione; ia minoranza del proprietari che 

cppongono resistenza alle sich'este go- 

loniche si rìfiuta di constatare che sone 

a i Goloni in massa a domandare la fit- 

tanza libera, tant'è vero che le propo. 

ste. dì. transigenza in materia venute 

dagli organizzatori e dagli esponenti 

Scar- 

tate dalle assemblee. 

Ma se proprio è sincera questa con- 

| vinzione deì proprietari schierati în or- 

dine « di assoluta resistenza, », perchè 

nelle trattative non concedettero l’in-     

‘versione progedurale, per disetitere e. 

‘eoneretare « la riforma de patti eolo- 

nici în altro senso? » La denùneia al- 

l’opinione pubblica del gravissimo par. 

ticolare, tesa lieti su queste dolbrine dal. 

l’Unione del Lavoro è categorica è pe- 
rentoria. 

La. trincera dietro cul si asseraglia 
l’articolista è l'attributo della proprie- 
tà, cioè la libera disponibilità dei be- 
nî, sancito dal codice civite. 

Ma dimentica come anche il lavora- 
tore dei ceampì è proprietario — in ‘un 
senso più perfetto — delle sue energie 
fattrici; che Îl contratto di lavoro ter- 
riero stabilisce i rapporti tra la pro- 
priìetà terra e la proprietà personale 

del lavoro e che ì codici civili sono fat- 

ti per essere perfezionati: In un con- 

fitto sulla forma di contratto deve vin- 

cere la proprietà estrinseca del heni ter. 

rieri o la proprietà ‘intrinseca del la- 

voro ?.Il lavoro non avrà altro attribu- 

do che quello di acquiescenza e di subor. 

dinazione assoluta? 

Chiede l’articolìsta : 

« Per quali motivì di superiore inte- 
resse un proprietario moderno, attivo, 
dalle larghe vedute dovrebbe Improv- 
visamente cedere la propria terra in af- 
fitto al cono che si dica capace di fare 
da sè? ». 

Ebbene per quale motivo un lavora- 
tore-esperto, capace dì fare da sè e co- 
stretto a fare da sè — come accade nel- 
la quasi totalità dei casi — deve cedera 
il proprio «io», il suo lavoro èd un pro- 
prietarlo che si disinteressa completa- 
mente della tecnica, senza aver diritto 

“a prelazione sulle forme di contratto? 
Dicevamo che l’articolo scopre batte. 

rie politiche. Eeco înfatti rìghe testua- 
li: « Forse, al primitivo proprietario 
si verrebbe sostituìre un ius patronati 
da parte di un partito che provvedere “ 
be con tutta una sua burocrazia alla ‘di- 
Pilar tecnica, agli approvvigionames 

sal finanziamento deì piccoli affittua- 
ri e nelle leghe? Non da tali gi-’ 

sterhì l’agrieoltura friulana può atten- 
dere le ‘sue migliori fertune. A meno 

iche,, per, maggiore produzione, non ki 

intenda. quella dei voti elettorali... », 
Questo periodo rivela il vero unigo 

movente della «assoluta resistenza». In 
un movimento spontaneo dei lavoratori 
della terra, che l'organizzazione bian- 

Ga non ha fatto che incanalare, un parti, 

‘to ha scorto, per abitudine mentale de-. 

tivante dalla propria pratica, un movi- 

mento di traffiantismo politico, e ‘per 

moventi politici ha costruito la trîneea 
di resistenza. 

Non potevano esserci moventi econe- 

mici perchè è evidente — non eredianao 
tanto ingenui è proprietari di non sa- 

pere valutare dà solì { 
che la maggior produzione agraria ehe 
la fittanza libera provocherà, lo stesso 
miglioramento economico dei eoloni, 
sì riffetterà fra pclissimi annì in van- 
baggio finanziario dei -proprietari stes- 

si, per la fatale sopravalutamene dei 
terpemi. 

è. @. 

  
  

  

Lega Navale italiana 

Il Consìglio Direttive della Sezione 

di Udine nella seduta del 16 maggio ha 

deliberato ‘quanto segue: 

Constatato che-nell’ora presente è ne. 

cessarlo non solo fare una propaganda 

intensa i tutta la. provincia per la so- 

luzione dei problemi marìnarì interes- 

santi il Friulf — navigazione interna, 

cooperative d pescatori ece. — ma' di 

attuare praticamente % problemi stessi 

che da anni attendono una soluzione 

da parte deglì Uffici competenti. 

‘ Dato che gli organìmi stavalî in- 

tralciano per cause varie specialmente 

la navigazione interna e î lavori portua- 
li perìl benessere della regione'sî ritàe- 

indipen=,5 
dentemente da tutti. gli organismi bu: 

ne assolutamente .necessario, 

rocratici, dì prendere l’iniziativa di ri- 

solvere al più presto l’importante pro- 

blema di bonifica del basso Friuli, alla 
cui risoluzione non sono estranei i pro- 

getti riguariani la RR di un a ‘stra     

‘re uno nella zuppiera eomune che ser- 

‘ di un «doge». ; i Sd 

1 coefficenti —. 

: liceo esperimento della Pala ops ve." 

‘novità. che. andavano svolgendosi: « 1 l’opera (1846) alla data della sua pri. 

Mercoledì 19 Maggio 1 

- .| Le iasarzioni ai ricerono presso 
la Wxises Pubblicità Itavana. ni 
Via Manin 8, Udine. È 

tESERZIGONI de 
t I prezzi per linea e spazio di # 

linsa di corso 6: Pubblicità in 
abteaamento in 3. pagina L. 1 È 
4 L..0 50, cronaca .L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : : in 3. pagina 
L. 1.80, 4% L.1.— cronaca L..&, 
Dnodiiza 8 necrologia L, 1.50. 
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portuno svolgimento della navigazione n9 » elke visse fino al 1848, l’anno e cas interna, co dell’indipendenza ‘in eui per ni Da parte delta: sezione dì Udine sidà paio di mesi Udine ebbe fl '« Giornale 
incarîco. ad una commissione perchè politico del Friuli, seguito po! dallo piesentf al più presto uni propetto rela- «Spettatore ig » sul quale Jaes tivo alla costituzione di un Sindacato 59 Pirona, i dotto abate, mantenne Ja. 
ber lo studio di una rete dì canali na- promessa fatta fi «dire Ja verità & vigabili, compreso i’Udine-mare, allac- Governanti ed a governati». Pure nel clati allà costruendo Venézia-Milano, 1848 sorse cil Friuli» e nel 1851 la 
la costruzione é'bistemazione di dettì «Giunta domenicale al Friuli» con.it canali, bonifica del basso Friuli, costru. programma di studiare la provincia sot. zione dî un porto a Marano Lagunare, to tutti i suoi aspetti: vî collaboraro- esercizio deì canalì e della pesca nella no i migliori è ingegni friulani, quali 4} regione marittima della provincia. Valussi, G. B. Bassi, T. Ciconi, Caterì Il Consiglio Direttivo dà ‘inoltàe in- na Pereoto, P. Zorutti, ece. 
carico alla Prestdenza della sezione di In seguito sorsero «L'Alchimistay | organizzare per il mese di settembre che ebbe sei anni di vita. ; l'“Atinotatore Db. v. un Congresso regionale di pesca e Friulano », di pari durata; il «Bolletti navigazione Interna. lo dell SERRA AI Frulana»; 

-la «Rivista friulana» e «l'Industria ed 
il Commereìo serico» che visse poco più i 
dì un triennio; 
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Giornali esìstenti tuttora o che vis- 
sero una vita più o meno lunga selle: Son ni € «La Voce del Popolo»: (30 luglio:1866 ni più volte ‘afferrìamo tra le dita Per ‘— 16 inarzo 1867); il «Giornale di U- Sor dal piatto alla. bocca quel dine», nato ‘nel 1866; il «Giovane Friu- ; 

po’ di cibo più 0 meno sudato. Mi Imi- Il», e la' «Sentinella $rilez che vagi 
to ‘al cucchiaio ed alla forchetta, già rono per alcuni mesi ; Ja «Madonna del! 
che del coltello più facìle è ìl ricostrui- :}6. Grazie», settimanale, ‘che ebbe vita Ve la storia. «AnD rigogliosa’ per quasîì un decennio, di- 

Neuechialo, dunque, è ‘di origine ro- ‘vetta dall ‘illustre ab. prof. Luigì Fa-. 
mana e lo si può ravvisare în quelle ‘ris (1868-1877)* la «Provincia csì 
piccole, spatole di legno è d'osso, 88 Friuli» pure settimanale visse quasi séi 
clearia», dì culi romani si servivano annì; la «Patria del Friulì», nata cel 
per mangiare. Esempi ne troviamo nei 1877, il «Cittadino Italiano» nel TB, ik 
musei archeologici: anche eredo ce ‘ne 
siano in quello di Aquileja. Però l'uso 
non deve aver continuato tanto e dif- 
fondesì se sappiamo che îl Montaigne 
nel 1580 si meravigliava che in Isvizze. 
ra si usasse mettere in tavola tanti ene. 
chial quanti erano i commensali. Pif 
comunemente, e ciò spiega la meravi- 
glia del Montaigne, se ne usava & psr- 

Degni di qualche cenno storico... 
Sono gli arnesi che noi tutti i glor- 

«Friuli» risorto nell’83. Nacquero, ‘pian 
sero e morirono În breve tempo il «Pe 
polo» e «l’Araldo». 

Oltre aì. sopra cennati ebbero vita in 

Friuli altri periodici di carattere pro 

fessionale, commerciale 0 polìîtico ‘van 

o rieordati. però: «L’Esaminatore 

friulano»,;‘settimanale di tpolemica re- 
ligioso-dissidentéè, fondato: (è diretto 
dal Vogrig, e il « Florean del Palazz» 

e la « Sartorele» che apparvero e ricom 
«&s« parvero più. volte ad esìlarare coî loro 

La forchetta non apparisee che più motti di spirìto i cittadini udinesî, 
tardi. La sua Invenzione pare dovuta Quali giornali escano oggi a Udine ad una principessa che a Venezia BPOSÒ- tutti lo sanno. Rsgii 
nel 1095 Pietro Agricola Argilo, figlie.  Wpiipil di * * * 

viva a portare per turno la minestra 
alla bocea. 

Nel pranzo di nozze della principessa n “Daga st Alba» di Donizsetti, 
lo sposo rimase non poco eonfuso al ve... uNa delle più belle! opere del com 

derla usare una forchetta con due reb.; Positore ‘bergamasco ed anché, come 
hi d’oro. Il fatto'feee gran chiasso tan- ui succede, una delle più diméntiea. 
to che, per Ta € campagna mossale contre, ‘te. V enne es eguita la prima volta solo 

la povera giovane sposa morì dî arepa- #) 1882 per ìniziativa della -casa edîtri. 
enore. 

      

   
   

3 «si ce Lucca che ne affidava lo spartito DI Venezia non vide pìù ua forchet- M.o Matteo Salvi, allievo di Donizzetti 
fi - ® » ge 5 

te fino al 1500 quando alcuni sibariti e dìrettore del Liceo Musicale di Berg®- 
ebbero il coraggio di inaugurarle una ‘ I 
altra volta. L'inglese Thomas Coryate 

la ltnportò allora în Inghilterra merita E. 
dosì in premio il sopranome di « furei.: 115C€ al tempi della ins arrezione del 

ter », uomo della forea, Paesi Bassi contro la dominazione. spa 

L’uso generale della forchetta ee- gunuola, rappresentata dal sanguinario. 

minceiò dopo la rivoluzione ‘frane6se; fanatico Governatore Alvarea dî To 

sebbene esso sia penetrato qua’ e ‘là ‘n ledo, Duca di ‘Alba, l’istitutore del ter 

Francia pochì ‘decenni dopo dell 'imfe- riblle consiglio dei Torbidi.. . a 

Il lavoro .del maestro ‘venne comi 

Lediama. | ‘leiato nel. 1818, ma. fu de lui | RON 

À proposito; nesswne sa ale phralaa perchè îl soggetto non piacque alla di- 
« coclear », # cuegbiato, è eltiamaeto dai rezione del teatro ehe lo doveva far 
friutami « sedòm», e la forehetta «pi- rappresentare, Nel 1844 ia Doniezettà 

trovandosi a Vienna. per il «Don Seba 
nam: 

, stiamo» riprese lo studio della sua ope 

ra ed in poco tempo ne termiziò la DE: 

         Îl soggetto del'«Duca d’Alba» sì rif 
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I giornali Micia: 

Udine non ebbe signo. giornale prima 
be camtabile. 

del secolo scorso. Forse ciò dipende dal 
la sua vita pacifica, vita priva di saoni Nel 1846, gaia 1 ‘infelice maestro UE 

cordie originate da divergenze d'idee ‘venne ricoverato nel manicomio di L 

in qualunque senso. Il/ primo giornale VIY: i «Duca d'Alba» era ultimato: 

tra noi non sorse che per accontentare mancava solo un preludio. Troppe di 
il desìderio di conoscere quelle poche stanza dall’epoca del compimento del 

      

      

            

      
    
      

    

  

       
       

        
      

   

      

        

  

Giornale di Passariano» ispirato dal na esecuzione (1882) per essere il «Du Governo. Ir esso venîvano riportati gli ca d’Alba» una delle migliori tra 
atti ufficiali e, ceum granu  salis», cento creazioni del Donizetti, tale 
qualche notizia politica, più i soliti pet. dla meritarsi un posto a sè per purezza 
i.golezzl dell gi della vita cittadina. sé irta melodie, da ricondurei 

Visse quasi un anno dal 1806.a 1807 è, blimî tempi dell’arte, che 
a lui successe, sei vanni dopo, il « Fosi. Dt Vig eco in tutto îl1 mondo 
glio del Dipartimento di Passariano » avrebbe avuto ua DOC 

che servì due doniinazioni, la francese artistico «e sarebbe entrato ne FECS 

od italica e l’austrìaca: mancò ai “vivi ‘rio ‘italiano per rimanervì glorlosamen. 

nel 1814, te per lungo tempo! ». 
{ Ù i 

In quell’anno il Conte Gherardo Fre- Ora a Bergamo si sta studiando n 

schi, tanto benemerito dell’agronomia modo di riesumare il lavi dotilmet 

Je, fondò « Amico del Contadi- 
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minentemente autoeraticea da cui si sen. 
tono animati i ferrovieri (i dittatori 
della terza Italia), î quali, senza posa 
e con stupefacenti risultati, s’aggrap- 
pano alla strozza del Ministero del Te- 
soro per fargli effondere ìn loro favore 

Ottime promesse 
di raccolto 

Da ognì parte della Provineia ci giun 
gono notizie magnificanti l’andamento 
dell’annata agricola: erbaggì cereali, 
legumi, frutta promettono un’abbon- 
danza eccezionale, 

Se il clima sarà galantuomo, se la 
siccità 0 le soverchie pioggie o la gra- 
«gnuola o qualche altro impreveduto ma. 
lanno non frustreranno le speranze, la 
terra — alma parens frugum — cì sa- 
‘Yà generosìssima quest’anno ; quasì cou. 

sapevole degli enormi bisogni di cuì sî 
soffre doppiamente da noi; e per la 
grisi generale della guerra e per la cri- 
sì particolare dell'invasione. 
‘Anche la campagna bacologica, fino 

ad ora, procede bene; dati gli altissimi 
| brezzi dei bozzoli, essa sarà un notevo- 
le rinsanguamento finanziario yer lo 
stremato Friuli. S 

A questio proposìto si lamenta un 

guaio, dovuto all’ingorda speculazi rie, 

P'in dall'inverno scorso hanno fatto il 

giro delle varie plaghe accapparratorì 

del raccolto serico, impegnando tutta la 

| produzione a L. 25 e 30 al Kg. di quei 

malaccortì che ne firmavano il contrat- 

co, lusingati dal prezzo che appariva a 

‘levatissimo data la medìa degli anni 

‘preteriti, ignorando }l gioco del parti- 

‘colare deprezzamento della lìra nei ri- 

| guardi della moneta-oro, ed.il genera. 

le deprezzamento anche della moneta- 

oro nei rapporti coi prodotti. ì 

Tutti questi piccoli produttori seriei 

| «dovranno ora rimanere vìttime della 

grande dicerenza che sì annuncia tra il 

| prezzo già convenuto ed il prezzo che 

si praticherà? Non sarebbe opportuno 

un provvedimento dell’autorità în loro 

favore ? Ri CONOTO pale i 
.. Le autorità dovrebbero preoccuparsi 

. anche, fra l’altro, del raccolto delle 

| frutta, Se esso verrà con l’abbondanza 

che promette avremo una erìsi di sovra. 

produzione locale, che bisognerebbe as. 

| ‘solutamente eliminare. Difatti questa 

“erisî avrebbe l’unico beneficio di un 

‘momentazieo ribasso neì prezzi delle 

frutta, che verrebbe ripagato troppo ca. 

| ro. Molta parte del prodotto rimarreb- 

| be inutilizzata, si stimolerebbe un con- 

| sumo eccessivo e quindi l’abitudine alla 

| facilità del consumo stesso. 

Purtroppo da noi mancano fabbrìche. 

— d'î marmellata e di altre utilizzazioni 

| delle frutta, se sî eccettuano le distile- 

‘rie —:; non sarebbe bene pensare fin 

d’ora a sboechi convenienti e semune- 

| ratìvi di esportazione ? 

o N 

| Questioni scolastiche 
_ Ho lettola circolare indirizzata qual. 

che giorno fa dalla Sezione Friulana 

della « N. Tommaseo » aù maestri del. 

‘a Provineia di Udine invitante 1 colle- 

ghi ad esprimersi sulla opportunità di 

uno sciopero magistrale. Confido dì 

‘non riuscire indiscreto nel desiderio di 

» conoscere Î motivi per Y qualî neì quat 

‘tro puntì formulati dalla « Caterina 

| Percoto » e sui quali s’impernieranno 

le questioni da sostenèrsì în un’even- 

| tuale agitazione magistrale, non sì ae- 

cenna neppure lontanamente agli inte- 

ressi che riguardino direttamente Î 

| provvisori, ed i supplenti (diplomati), 1 

“quali, pur essendo maestri aneh’essi, sì 

sono visti trattare indegnamente da- 

rante la guerra, sostenuti dalla soerane 

za che qualcuno avrebbe pensato se- 

riamente anche ai casi loro. | — 

Non gì potrebbe, ad esempl9, t0rmu- 

| lare almeno in favore di essi ia richie- 

sta, che in fondo risponde ad un sentl- 

mento di equità, un adeguato compenso 

| peri quattro anni che dovettero abban- 

donare l’insegnamento per accorrere a 

difendere la Patria! ; 

| 0, nella più disperata delle ipotesì, 

| non si potrebbe sostenere di fronte alla 

| ‘Minerva che ai provvisori e supplenti 

| venga computato agli effetti dello sti- 

| pendio Îl tempo trascorso sotto le armi ? 

«Secondo Îl mio modesto parere, mi 

| sembra che queste due questioni (pur 

| riconoscendo l’equità del Lo punto for 

- mulato dalla « Caterina Percoto »), 

siano dì gran lunga di maggiore împor- 

tanza che non la richiesta dei promessi 

due mesi di stipendio: perchè mentre 

|. questa concerne le condizioni deì soli. al Parroco di celebrare la 
- maestri delle terre liberate, quelle coin. priccio degli organizzatoii, Che 1ì par- 

yoigono gl’interessi della classe magi 

Non mi meraviglierei affatto se Il 
rag. Pancrazi strombazzasse ai quattro 
venti, con l’autorizzazione del R. Prov- 
veditore, che le suesposte sono consi le- 
razionì campate in aria od argomenti 
fondati sull’errore, quantunque Ì fatti 
stiano a dimostrare il contrario. 

Se è lecita la domanda, sì trova forse 
nelle stesse condiîzionìi deî sopracitati 
maestri anche il rag. Panerazi, addetto 
all’Ufficio Scolastico Provinelale di U- 
dine ? 

Ringraziando  dell’ospitalità, voglia 
gradire i miei ossequi. 

Un maestro. 

Ratio SE 

BERTIOLO 
Una dichiarazione de/ Parroco, — La 

verità non teme smentita. Così sî inti- 

tola una corrispondenza del «Lavora. 

tore », ove, parlando deì «nuovissimi 

mercanti del ‘templo». dice: « Il par- 

roco don Placereani ebbe la spudora- 

tezza dì chiedere 318 lire per avere det. 

ta la Messa deî caduti in gurra. 

Il parroco don Placereani fece a Ber 

tiolo una ‘mezza dozzina di solennìssi- 

me funzioni funebri per i caduti e tut- 

te gratuìtamente. Ma alcuni reduci, dî: 

loro inizìativa e all’insaputa del parro- 

co, i recarono per le famiglie racco- 

gliendo circa 400 lire a scopo dî far ce- 

lebrare un’altra Messa per i caduti. 

Poì si portarono dal parroco e lo pre- 

garono di celebrare con la massinia 30- 

lennità, dichiarando che avrebbero pa- 

sato tutto, Il parroco acesttò, invitò la 

cantoria ece. e, fatta la fiumzione pre- 

sentò la nota, giusta la tarifa ordina- 

rla. Per ìl parroco (nuovissimo mer- 

cante) L. 25: per il sagretano che ini- 

‘piegò oltre tre gi,mi negli addobbi, 

Li, 15; alla fabbricerta 100 ecc. Però, 

nella stessa nota, il parroco ebbe la 

spudoratezza di azgiuugere : 11 parroco 

e la fabbricerìa cad: Interamente 1 

loro proventi a vantaggio del monu- 

mento per i caduti!! Io, naturahnente, 

non poteva fare Îl generoso con quello 

che spettava ad altrî; ma s0 che anche 

gli altri sacerdoti, i cantori eec. fecero 

altrettanto. 
Questo per la verità che, se non teme 

smeutita, forse teme qualche pudoratis- 

simo còrrispondente. 

Di Don PLACEREANI ». 

Lupus in fabula 

Nel «Lavoratore Friulano» N. 20 di 

{eri leggo una geniale papardella a di- 

fesa del terribile socialista Luppi Ar- 

tuo. qui capitato per bizzaria del fato 

per fare il propagandista e per disfa- 

re la barba ai diversi negozianti del 

paese coll’istituire una Cooperativa di. 

Consumo ma dì poco commerelo. 

Senza scendere nelle abituali escal- 

descenze del paladino del Luppì, ai 3 

articoli del corrispondente rispondo co. 

‘me segue ; 
DO) 

‘© Art. 1, — Poeo o nulla ci interessa 

che il Luppi sia quì capitato dalla bas- 

sa Italia o dalla rossa Emiîlia, e rile-, 

viamio soltanto, che la Coperativa ha 

una tale importanza che si dovette no- 

‘minare un presidente della rossa Emi? 

lìa per non averlo potuto trovare nel 

biondo Bertiolo paese dî 4000 abitanti 

— come rifeviamo che gli ingordì pe- 

scicani devono osservare il calmìere co- 

me Ìl loro collega Luppi. 

Art. 2. — Sul meraviglioso funziona- 

mento della Cooperativa diretta dal 

Luppi osserviamo semplicemente che fa 

proprilo nderaviglia che funzioni per 

scommessa. A f 5 

Art. 3. — Non siamo tanto ingenui 

di credere che il Luppi abbia istituito 

una Cooperativa per puro sport e per 

compassione dei lavoratorì del paese, 

senza interesse, quando vediamo Ìn ne- 

gozio come banconieri la moglie od il 

cognato suo. Riguardo la spudoratez- 

za del Parroco sulle pretese 312 per la 

messa al caduti in guerra, osserviamo 

solamente che non conosciamo quella 

tariffa, ma sappiamo invece che le 312 

lite non furono pagate; che imposero 

messa a ca- 

    

3 7 * roco quel denaro lo avrebl» dev dluto 

. ° “strale deî provvisori e supplenti d' tut- 2 beneficio d’un Istituto dì beneficenza. 

| ta l'Italia. | Sapppiamo infine che il Pretore di Co- 

I DOMENICO ROMANO. daroipo non potè intervenire nella fac- 

ì -. cenda per mancata citazione del eredi. 

i to.dî Don Placereani, | 

Art. 5. — Qui occorre un corpo di 

Becco! Nientemeno che l’affar» delle 

4Aie damigiane non riguacda il Luppi 

n.rimamente dice Îl curioso articolista, 

Senza tanti sottintesi fiu’ora risulta 

che due damigiane di vino vennero di 

notte e don scasso rubate nella cantina 

del sig. Bellina Aristide. Detta damigia 

ne ‘furono trovate in casa, e non nel 

sottoportico, come dice îl grazioso ar- 

ticolista, del barbiere Luppîì il quale 

non seppe giustificare la provenienza 

nè seppe dire chi le 

|’ Quanto sarebbe salutare perla: no- te. Senza azzardare giudizi lasciamo al 

stra classe, se È maestri sapessero inve- magistrato l’ardua sentenza. 00 

astirsîi una buona volta di quell’aria ee Art. 5. — Il Luppî quando e’er 

  e cia 

“Lagnanze di più maestri 
Corre voce che gl’insegnanti elemen- 

Sri” provvisori ed i supplenti sìano 

© sempre în attesa che le casse dell’Am- 

ministrazione Scolastica Provinciale sì 

| aprano per erogare ‘loro lo stipendio 

(se così la si può ancora. chiamare l’ele- 

 mosina di L. 7.42 giornaliere che il pa- 

| ‘trio governo dà ai suol maesrti) del 

| mese di aprile p. p. 
‘E siamo già entrati nella seconda 

a già 

#5   avesse a lui affida-. 

sentore ehe l'affare si ingrossava e che 
si stava attendendo i carabinieri, ebbe 
Îl tratto di spirito di andare dal Belli- 
na ad avvertirlo che, dopo accurate ìn- 
dagini, era riuscito a scovare le due da 
mìgiane che si trovavano sotto la di- 
retta custodia dî lui in sua casa. 

In quanto pol alla fantastica storiel- 
la del ragazzetto penserà il Sindaco se 
o meno dovrà usar misericordia delle 
sclocche calunnie dell’artlcolista e del 
suoî seguaci: 
Corcludendo :‘oso sperare che non ver- 
rà posto agli arresti il Maresciallo, col- 
pevole di aver scoperto Ìl furto e la re- 
furtiva come ho fiducia che non verrà 
arrestato nepure il derubato. 

Non ci interessa dì quella povera di- 
sgraziata che tempo fa sî presentò ma- 

dre al Luppi ed ebbe la sgradita sor. 

presa di vederlo sposato con altra don- 

na. La moralità del Luppi è superiore 

a qualsiasì damigiana; ma cì limitiamo 
semplicemente .a dire che ride bene chi 
ride ultimo consigliando il Luppi a più 
barbe e meno socialismo. 

REANA DEL ROIALE 
Entusiasmo fattivo. — Avanti o bian 

che schiere unite e forti nella marcia 

faticosa della vita, aveva gridato la vo- 

ce che chiamava a raccolta le bande 

legioni di tutti i nostri compagni di 

fede e dî azione; avantì serrati, sereni 

e gÌulivi verso l’avvenire che nel nome 

di Cristo sarà nostro. 5 la voce non 

gridò nel deserto. 

Oggi i nostri giovanì si cercano, sì 

conoscono, si amano ; e nell’unione, nel. 

‘la concordia, nell’amore sì preparano 

alle grandi lotte ed alle grandi vitto- 

rie di domani, (3, 

Dopo î grandi convegni di plaga, do-. 

po la gita di Nìmis e dî Tarcento, i 

giovanì del Circolo di Tricesimo dome- 

nica sera furono in mezzo a noi. Ven- 

nero per far gustare al nostri bìmbi, al 

nostri giovani, ai nostrì affatuati figli 

dei campi due ore di sano ed istrutti- 

vo divertimento, interpretando con im. 

menso successo Ìl dramma in 9 atti € 

un prologo «Una .riparazione». 

Il pubblìco che gremiva letteral- 

mente la bella sala della gioventù rima. 

se soddisfattissimo, ma più soddisfatti 

rimasero ì nostri giovani, perchè com- 

presero tutto ‘alto sìgnificato morale 

di quella visita gradita e uscirono da 

quel trattenimento col proposito fermo 

di realizzare finalmente quello ehe fin 

da tanto tempo il loro desìderio ar- 

dente: la ereazione di un circolo gio- 

vanile anche qui nella nostra Reana. 

Un grazie di cuore vada adunque ai 

bravi giovani dì Tricesimo e a chi con 

tanto amore li assiste e li dirige e un 

monito ai govani di Reana. 

L'entusiasmo agcesosì nei vostri quo. 

ri domenica sera non abbia per nessu- 

na causa a cessare. Non mirate al po- 

eh che tenteranno di soffocare con le 

loro arti vergognose Îl nuovo soffio di 

vita che ogg? parte dai vostri cuori 

genersi. > 

Voi vi siete Incontratî, già avete con 

altri giovani partecipato attivamente 

con la vostra brava orchestrina a far 

pìù bella quella piecola festa, dunque 

avanti, sepre avanti con indomito so- 

raggio. I bimbì tra bre giorni avran- 

no il loro asilo, i combattenti ed I le- 

voratori avranzio la loro bandiera, f nio- 

stri morti fratellî un superbo monu- 

mento e per voi sta già aperta una 

splendida sala. No, tutto non sl fain 

un giorno, come qualeuno stoltamente 

e mal'iziosamente pre e, ma tutto «il 

può fare col tempo quando nion manca 

concordia e buona volontà. . è 

CIVIDALE. 
Enormità — I/ diritto della bestem. 

mia. — E proprio così ! La moderna 

gloventù in cravatta rossa Îra le tante 

libertà di cuì sî fa promotrice per il be- 

nessere morale e materiale dell’umani- 

tà, sono parole loro, vi è anche quella 

del « diritto della bestemmia », in anta- 

gonismo, sì capisce, del non diritto dì 

libertà di parola, e d’organizzazione 

dello avversario. Ecco il fatto. 

Terî sera il Comm. Brosadola con due 

‘amicì, conversava neî pressi del Muni- 

cìpio. Una rissa successe lì per lì, fra 

due individui, stava iper avere una 

brutta piega senza che la gente vicina 

spettatrice intervenisse. Il Comm. Bro- 

sadola quantunque più distante sì av- 

vicìnò e con buone parole ‘ottenne la 

divisione dei rissanti. Senonchè uno dei 
due, che stava prima scaricando un 

carro di merce, risalitovì, continvò dal- 

l’improvvisato pulpito a gridare con- 

tro l'avversario qgni sorta di imprope- 

rie e orribili bestemmie, con pales> 0- 

nore dei presenti. A 
I Comm. T'osadola sì sentì in dove. 

ro di intervenire anche questa: velia in 
nome di un prneipio di edulaziune ci- 
vile, pregandc l’energumeno di le53'ste- 

re da quelia i sana tempesta di maie- 
dizioni anche ter rispetto della pe:sone 
presenti che potevano pensarla diffe- 
rente di lui, se non per Îl rispetto a 
Dio. Ag 

Nor ’lavesse fatto. Quattro o cinque 
glovinastrì în cravatta rossa si diedero 
villanamente a fisciare e ad inveire con. 

tro îl Comm. affermando ridentemente 

‘arrestare gli autori del furto 

eon un diluvio di graziosi epìteti, il di- Oltre quattrocento presenti venuti 

rÎtto alla gente di offendere in pubbli- dalle frazioni e daì comuni vicini as- 

che piazze qualsiasi sentimento divino sistettero con attenzione e con entu- 

e umano ! siasmo alla conferenza tenuta dal Pre- 
Da questa bella nuova affermazione sidente dell ’Unione del Lavoro avv. 

dî libertà, ne nacque un putiferio... pu- Candolini della vostra città. 

tiscente, saltò fuoro l'immancabile guer —L’ingegner Osvaldo Zavagno presen- 

ra e la pace, Ìl povero ed ìl ricco, chi tò l’oratore ai coloni i qualì lo saluta- 

lavora chi dorme, chi ha fatto la guer- rono con uno serosciante applauso. Pri. 

ra chi no, chi ha la pancia chi non ne ma che l’avv. Candolini priìcipiasse il 

ha ecc. lasciando solo fuori chi è più suo dire già la sala era stipata in tal 

educate e chi meno! misura che la gente che affluiva ancora 

| I difensorì della libertà, con biasimo ‘erà costretta 2 starsene lungo î corri- 

generale deî ben pensanti tentarono doi, entro l’attiguo buffet. 

persino intaccare l'operato del Comm. L’oratore con parola piana, convin- 

Brosadola che anima santa e forte cente tratteggiò la questione colonica 

spese tutta la sua attività e Îl suo de- confutando ad una ad una le obbiezioni 

naro per il bene del popolo facendogli false lanciate dalla classe padronale con 

colpa di non averì calli alle mani, tro i contadini, le obbiezioni dì partiti 

Una colpa si deve rimarcare però al avversari i quali a tutte le classì han- 

nostri amici, ed è quella dî essersi de- no sempre pensato tranne a quella dei 

gnati di discutere con quattro imber- coloni, che sono la forza, la vita deila 

bi scalmanatì, frutti della moderna so- nazione. 

cletaà riformatrice di coscienze. Enùumerò le lunghe peripezie, le soî- 

AJ comm. Brosadola i presenti, fe- ferenze trascorse, tratteggiò quale lo 

cero una dimostrazione di stima e af- scopo dell’attuale agitazione scopo e- 

fetto, ed a qualche milîtare îndiscipli- conomico non soltanto, ma anche mora. 

nato che faceva bella mostra della sua le. Sferzò i responsabili della guerra i 

ignoranza, un severo biasimo. quali l’han voluta e fatta fare poi al 

A qualche forestiero politicante ven- popolo soltanto. 

ne consigliata la propaganda ai suoî Chiuse con un inno ed un saluto alia 

paesi. bianche organizzazioni, formulando lo 

Consiglio Comunale, — Teri al nostro de in una vittoria non lontana. 

Carimidoslio «i fa Consiglio. A doma- } discorso che fu Ìnterrotto spesso da 

a Sr S f 1 Ifine coro- 
ni il resoconto. SE nato da una salve di battimani e da u- 

NIMIS na entusiastìca ovazione. 

‘Ferimento. — Nell’osteria del signor k& vittoria della nostra Lega 

Picagna Luigi, ieri certì Grassi Anto- S 

Re tubetto Giovanni venuti a diver- Il pretore del nostro Mandamento ae. 

bio per futili questioni si percuotevano getto 1 due coloni proposti dalla locale 

reciproeamente. i lega bianca, a far parte della commais- 

La peggio toccò al Grass! il quale ri- gta ni 

portò ferite multiple guaribili în 20 . tenuta la pruma 

giorni. ga I 
Il Tubetti fu denunciato. 

seduta che si 

vore dei contadini. 

‘L'organizzatore non di folle, ma di BUIA 

UMllissimi.. DAS RES Giowanni Co-  Operale bianche in partenza. — Per 

melli venne denunciato alla benemerita ;,teressamento pacifico di D. Ricca 

perchè non si ricordava che per indire .;.]1’opera Bonomelli è partito per una 

delle feste da ballo occorre ll permek- ,ona rossa, un forte nucleo delle nostre 

so della autorità prefettizia. filatrici bianche. Fra giorni ne parti 

"n ranno altre ed avranno così lavoro e pa- 

PAÀ LAZZO LO né moltissime famiglie bisognose di 

serti TI quì. Quelle gìà arrivate serivono di tro. 
Rissa feroce. — Domeniea | 

burzio Antonìo e Gio. Batta, venivano varsi benìss imo. A Udine ebbero il sa- 

luto di Tiziano Tessitori e D. Masotti. 
a questione per affari d’interesse eol gi. 

grior” Giovanni Tiburzio, L'Asilo degli Orfani di guerra ve- 
gliato e sussidiato anehe questo dalla Dalle parole passarono ben presto ai 

fatti ed il terzo si ebbe una tal dose di Bonom elli, procede bene. Vi sono rac» 

DI. legnate che lo costrìngerano a letto per sclti ‘cineastetiororfa 

POZZUOLO 
oltre 20 giorni, A, 

Contro gli aggressori fu sporta de- 

Funebrì. — Domenica 16 p. p. ebbe 

luogo î funebri solenni ed impolenti 
nunecia. 

PALMANOVA ce 
i 5 della salma del cav. Gaetano Berti. Vi 

La storla def magnetà — 4 arresti. — parteciparono tutte le autorità locali 

Un mese fa circa dal locale pareo auto- insieme con îl popolo În segno di gra 

bilistico venivano a mancare improv- tìtudine e di riconoscenza Der le bene- 

visamente alcuni magneti del valore di merenze del povero estinto. Difatti il 

cirea 2000 re. \ cav. Gaetano Berti fu per moltissimi an. 

L'autorità denunciò 1l furto e la be- nî il nostro bravo e pronto farmacista : 

nemerita dopo attìve indagini, riuseiva il nostro consigliere comunale e gìudi- 

a ritrovare la refurtiva non solo ma ad ce conciliatore. Per di più in fine di 

patito dal vita volle maggiormente dimostrare la 

| bontà del suo cuore ed Î suoi sentìmen- 

ti religiosi e filantropicì con elargire a 

beneficio del nostro Asilo la somma co- 

spicua di lire diecimila. 

Il ricordo perenne ehe dì lui terran- 

no gli abitanti di Pozzuolo e le inno- 

l’amministrazione militare. 
Il marescìallo dei RR. CC. sequestra. 

va iei l’altro al signor Rizzieri d’Arean 
te 4 magneti che questi aveva acquista- 
to a prezzo irrisorio da aleuni indivi. 
dui che confessò poi essere certo Mar- 
cotto Valter, Maucasolo Francesco, Ta- 
gliatti Giovanni e Pozzi Giovannì È 

quali tratti arresto confessarono esse- 
re loro gli autori del furto. 5° 

sempre conserveremo. 
2% .S. MICHELE AL T. — RONCHIS DI LAT. 

Il Municipio incerdisto re pi pm A. 
Sabato, dichiarato lo sciopero, una 

folla di dimostranti si portò dinanzi al 
municìpìo e vi appese il fuoco. Gli im- 
piegati si buttarono dalle finestre, uno 
dei quali rimase sfracellato le gambe ed 
una signorina slogata una gamba. Il 
Commissario Prefettizio rìimaseferito, 
Vennero malmenati anche dei CC. RR. 
Più tardi col sopraggiungere di nume- 
rosa forza armata, rìtornò la calma. 15 
dìmostranti vennero arrestati. 

È S Pj LI IM BERGO a) al vento, e vola in bùeicletta a 
E ivignano.... Il carro continua al trot- 

Un infortunio singolare all’on, CI. to, i giovani tengono alto e spiegato Îl 
riani. — Un curioso infortunio sul la- loro vessillo. Ed.ecco poco prima di Ri- 

VOTO... del danni di guerra è toccato al- vignano una veltina di verdi bile e dì 
l’or. Marco Ciriani; proprio a Inì che odio pararsi innanzi al carro con cenni 
alla Camera e altrove si è scagliato imperativi. Il carro continua ed una 
così volentieri e con tanta foga-contro fitta sassalola colpisce i nostrì gìovani. 

Dìo 1 nostri pargoletti saranno la più 

bella e più gradita testimonianza di 

di Ronchis di Latisala pienj d’entu- 

siasmo fanno ritorno a bandiera spiega. 

ta sul loro carro. Applaudìti a Talmas- 

sons e a Aris, a Rivignano incontrano 

le violenze rosse. Non appena fuori di 
Artis, s’accorgono d’una vedetta dal 
garofano rosso e dalla faccia aguzzina. 
Lavedetta osserva il carro, il gruppo 
dei baldi gfovanì, la bandiera bianca 

le esagerazioni voracì di certi denun- 1 rossi vogliono la bandiera bianca, ma 
clatori dei danni, come s’era ai bei tem. essa è in mano d’un gruppo dì forti che 
pi scagliato “nor proprio lui! — coìtro non cedono ! 

gli Tmboscati e gli imboscatori. . Vengono feriti da sassi e da bastona- 

L'infortunio è questo: te tre deì bianchi... e il carro continua 

La Commissione composta dì un Giu- e ia bandiera sventola ! 
dice del Tribunale di Pordenone e di 

due Periti ha în seduta del passato a- quantina di scamiclati assiste impassi- 

prile tenuta qui în Spilimbergo  riget- bile all’aggressione. E la forza pubbli 
tato Ìl concordato di risarcimento dan- ca? In simili congiunture ama ecl'issar- 
ni di guerra a benî mobili dell’abìta- gii I i 

zione dell’on. Ciriani con una motiva- Per le vie di Rivignano dalle Rus 

zione molto poco lusinghiera. La som- è dalle porte si applaude al vessillo 

ma concordata era di 90 mila lire. bîanco sventolante ed. ai glovanî di 
Ronchis. n 

Fuori dell’abitato due ciclisti rag- 

Domenica nel pomeriggio nella vasta giungono il carro. Son di Rivignano, 

sala del Caffè Affinì ebbe luogo la pri- interrogano e palesano ìl loro dispiacere 

ma riunîone dei coloni, . ,-4 per l’accaduto ed asseriscono essere la 
di 

Comizio dei coloni 

‘di uguaglianze ! E’ soclalism® g 

chiuse con due magnifiche sentenze a Îa. 

che il ferìmento del Venier 

‘centi preghiere che per lui alzeranno a” 

affetto e di gratitudine che noi per luî. 

Terminato ìl magnifico congresso gio. 

vanile a Mortegliano, î giovani bianchi | 

| Lialla piazza di Rivignano una cìn- 

anîma di quelle bravate Alber0- 
dello; Alberto Baradello ex 0°, 
e instancabile predicatore di I i f 

I 

o teppa della pìù raffinata aesel? 
sangue ? i 

Poichè non un evviva, non ui 
so era uscito dal p;itn dei nose 
diti. Il carro procefeva in 82% 
con la massima ?ompostezz@ 
pome! 

Chi.non ha bandiera ross®, 

   

        

    

  

    

  

    

   

    

    

  

   

   

   

  

    

    
   

   

    

d ì I Prop; 

assalta per le strade non è soc bb ite ] 

non ha diritto a vivere ! Oro < 
( lagi 

| or 
fee fl PATO S a PNE El 
GRADISOC si Di sgg 

Una fucilata — Due arresti < Goran 
fatto già da noi pubblicato, rioni dà, 
quest’altra corrispondenza? ui 
Domenica passata, mentire all il Pers 

peraî riparavano l’argine del20i Alè, Ri 

    

  

che scorre neì pressi di Grad dl Slierie 
provvisamente un colpo di fucile. È Assem 

giò per l’aria. Gli addetti 9 alma gg 
sorpresi, fuggirono spavent@!* 4 
minuti dopo, passato il panie | udit 
trovato disteso al suolo il giov” i d 
ralo Venier Gio. Batta di Api Rto d 
Gradisca. Una pallottola, Pdl % n 
vambraccio destro, andò 2 i pata 
un fianco del povero VenieS e vor 
tranquillo e dì carattere buo!” ita E 

Venne caricato sopra ul n ptt: 
condotto nell’Ospedale di 00€ dl seber 
‘medico Dott. Faleschinî gi 
easo grave, ne ordinò 1’imm 
sporto all’Ospedale Civile di 

Mentre serivo si dice che 
ziato giovane sia già morto. yi 

di È 

' à 

Tot: 

li D 
Entà lssi 

Gli assassini o l’assassin9 Mia — 

no l’atto Înfame nascosti iL no pe) Di: 
di segala. Si domanda: qual? “xh SAN 
te ? Che sia un attentato gl Mie, 
Oppure erieche personali ? Sila 
voli nessuna traccia! Ovver® 
timo momento sono stati 219° il “Tazio 

i 8 

( 

indìvidui dî cui, per ora, Ss dt mer 
me. tti 

TO red 4 A_% & Hi i) x ter 

L'arresto ds! voro I89L Qomj 
da de 

Notizie ulteriorì ci fanD! i dar 

che venne arrestato come gol? 
fesso della fucilata certo Uh] iu 

narduzzi di Agostino, Egli d iL 
ver sparato per esercitarsi 24 Ne, 

do’ ion St; 

  

   

  

   

   

   

          

      

    

   

   

    

   

    

   

   

lutamente ritenersi un caso 

ìînvolontario. 

DRENCHIA Ji 
Commemorazione cadut! ji Mato 

— Per iniziativa della Sezio! y Ie 

tentî di S. Leonardo, il gio!” gi ) 

nella Chîesa dì S. Wolfang® "i \ O ù 

brata una funzione funebî? * jilhy 
in guerra di questo Comun? Li Orge 

   che giaciono nei Cimite!! di am 
presso Lombai e S. Wolfang®, Hay; Prey 
che, sî svolgerà la cerimonit si mo AI 
gli stessì Cimiteri con inte glio 
rappresentanze e bandiere WI hi e, 
nuneiato Î1 discorso comme” i, doni 
sig. Gino Stevan. . . {of 0,» al 

Prima della funzione, 8! “dile Alla à 
corteo a Lombaî che si ricono mata 8 
la cerimonia e si dirigerà * 

sAt0 gt 
ì ( per visitare, lungo il trag 

polture di soldati italiani ® 
cati. 

eroe erre e ri cori sante) TTT 

a prossima sessione | 

    

            

  

     

  

    

    

   

    

14 to 

; La prossima sessione d' “pi n 
inìzîo 18 giugno p, ventur®* ii ù 

» Zi | o cerique scr NI 
Taccnina cat DE VIDA Una i la Laccuino dei FIAnue, 

Mercoledì £5 mag8!” De ari 

ceo 84 Deh Nasce il sole: ore 450. > bag 

o" 19,49. > <} Mau di 1 

Nasce. la: luna: ore 20M * tigi 
Ri ;190 tte dal 

minh: 13.36 — tramoma! 5 gif ch 
9 #1 È “he SANTI ED 01065” port 

1 i dI 
(19 maggio) Hb Na 

» » - 9 | li x 

S. Pier Celestino. Eletto pri Wo co, 

rinunciò al pontificato LL N! Ma di 

della sua elezione per 1} b Ùt nale 
monastica contemplativa fil; Sol; 
Dante che «fece il ah Utd e 
Morì nel 1296: è patro?? fi, 

  

Gli suecesse nel pap2!0 gf .° di y 
| VIIL — $. Pudenziab? “l'on 

S. Pudenzìo senatore. V 3 dpi atur 

colo II — S. Stbfllina Est mt 
se. Vestì l’abito dome?” n 
nel 1367. — S. Teod0E Gti, 
Lueca (sec. IV). — ® gi n fio, 
Partinio, martiri rob topo 
metà del secolo IL, Ss 

0 maggio) Mata 
x VPEA o Stay 

S. Bernardo da Siena ) lay ir 

renzo — S. Anastasio CIA la 
en 

MERCATI “Jil 
l ro I 

iMercoledì 19: Avianò — 0000: 
Pozzuolo — s. Dani Lo ii 
cello. . gel Cc 

Giovedì 20: Udine — 00! puo 
 gruaro —) Gorizia. Tinù 

di y, Venerdì 21: Udine — & 
mento. Da. VA, 

 



        

  

NEI 0 FR n
e
c
 

  

lenza ira ara ni 
i 25 d'Albergo. Ristorante, Caffè, ecc. 
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0868; CAL 1 Dr pe ‘brietari d’Alber go ece., dia. 
pu Da cittadinanza sulla vertenza 

“agio pendenti, rendono di pubbli- 
ne questi documenti : 

ue S. Proprietari di Alberghi, Ri- 

È CE: i 

presti vanti, Trattorie, Birrerie, Bar, 
nto, rl è, eee. dì 

08 UDINE. 

o, ro: Trattorie, Bar, Bot- 
lrrerie ece. di ldine riunito 
lea Generale nella locale Ca- 

rentati: M20. voro la sera del 19 aprile 

panie? i dita a] Ai 

1 gio sit 0 de À lelazione fatta dal Segre? a- 

i saio ctale della F. 4. L. A. M. in me- 
Uovo contratto dì lavoro: 

Hei at I che tutti concordano che 
Ù buo "4 ni debb Sistemi di paga, di orario, dî 

ono essere radicalmente ri- 
e 

C00 ci 

Si pes gIade 
presentare alla propria 

Onale un contratto tipo di 
n dla | Mlassuma le attuali aspira. 

od è da classe lavoratrice: 

sie ix mandato alla propria 
sino 1, ni N. nelle persone di Cìotti Va. 
‘ în tminlo Scarpa — Lazzari. 
nale ad Gao: Velli L. — Del Fabbro Atti- 
16 gl! ani Enrico — Carlo Boffo. 

gi | @gretario della propria 
os! Ri Segretario della Camera 

n € dal rappresentante delle 
€ Italiana Lavoratori alber- 

| i del di discuterlo coi rappre- 
# tm Proprietari e ciò nel più 

mine, im modo ‘che al termine 
Re, dor gu indiei dalla sua presenta- 
Omo definitiva risposta. 

Va n à fo ‘ede, quest’ordine del gior- 
oro co tmale mandato di sottoporvi 

gi È i ‘Sato ” contratto di lavoro, che è qui 
d° N O, che facciamo colla pre- 

ded No ; der 4 
,50 di im "a eremo qui a fare una illustra det 

Lutto tr eglata del contenuto del eon- 
pt riley ola, solo ci sentiamo in 
\ ti Vare alcuni puntì sostanzia 
fit tambiano radicalmente le 

i lavoro, di paga, di trat. 
Dtetaz; Ciò affinchè non sì dia falsa 
o di quanto sî richiede. 

one in servizio, che la si 

limo dei — dall’ammissìone 
0, che deve essere regolariz- 

Amente, — alle paghe so- 
I migliorate, in rapporto 

o 5 p n Condizioni di vita, all’o- 

Ae, 
don gi 

<A alle » alla conservazione dei 
gi fo” da, indennità, per lìcenziamen- 

* trattamento sul riposo set- 

song Ne iPlina, che deve essere 08- 
srà Y° a &vere garanzie equiva- 

a gitt i) ne uti E norme generali come 8 

i co ‘’Assieme tende a trasforr'a. 
i Ùa LA dei lavoratorì. 

e Ti aio Sostanziali di questa tra 

teli © Sle o 1990 l'abolizione della man 
0 si | Non. 9 di lavoro. 

da sel le o concepire che vì sia cel 

“pi i Ùl sa quale non abbia in questi 
Ali ostato oe carrispondente all’ope- 

at © de ltano a iavore dell’abo- 
Iancia ragioni morali e pull va Ile i irvino di 

fà sedi 

    

     

    

      

   

le trattative 

allo q 
È lapi delle dt ore è richiesto pu- 

Ù 9 DI ©; bag “ne di indole morale e mate- 
/ iS ì vettare come le nostre cate- 

"il Ù "dl latorì sìeno le più straziate 

tecessivo lavoro e di pi ® per di più n Met has, iù o la più alta percenzuale 
} Prob] 

0) it emi che vî Mic sono gra 
Pronta, adeguata, catego- 

suleta soluzione, ogni ritardo 
uo sui vostri rapporti col 

} ia 

VAN Si       
   

    

   

L; 110 vo 

sua. ti erà impossibile un rego- 
gl mp olger, 

gr di Vità ale dì essi, turberà anche la 

I Pb ass vostra. 
pit! odi 

dela nt tenergi nel limite del giusto US 
LA pata, hanno Voluto dar prova 
av co” to Ì Saggezza, sottopenen- 
vi gr: ì a Schemat'ca le loro richìe- 
0 pi Calì 

+ ne a D desideri improrogabili, le 
ro) done a ‘Ordine del giorno che vi 

hi Voi q 

o) DI e Odale | e la decisione, che deve dire, al 
) è Parola che lo 1 Mi non lo lanci in Salone gfizione, ma lo ponga in o. Stta guardare al futurn con 
Je le ne nquillità morale, per pro- 

LA "la vo "Sla necessaria dì lavorare 
3 Noi Sta ind tria 

off ut. di: 
pia er ce o fidentî, 

| 6 po 
gaci! f “o 2 Centrale Ercole Vigar 
si SR È Il Comitato Scarpa Er- 
I. Ul Per la la Camera del Lavoro 

e Prov. E. Provelli. 
1 eta 

perle addetto agli Alberghi, 

Miglior vba ridotto ad otto ore, ad. 

Tiposo annuale, alle assi- 

se re 

‘altre malattie infettive pro 

tm 
blee del personale, intesero. 

edi proprietari == 
COMUTNIO ATO 

  

SCHEMA DI CONTRATTO 
Classificazione degli esercizi. 

i LONDAI 
Art. 1. — Gli alberghi e gli esercizi 

f
a
c
n
e
e
 A
 

pubblici sono divìsi in ordine come da . 
calmieri e disposizioni prefettizie e co- 
munali sui prezzi delle camere e delle 
vivande. 

Classificazione del personal®. 

Art. 2 rima categoria: Capi cuo. 
chì, camerieri, banchieri, direttori di 
sala, portierì, cassieri; 

4 Categoria: tutto il personale su- 
balterno e quello non contemplato nel- 
la prima categoria. 
Assunzione in servizio, 

Art. 3. — Tutto Îl personale di cul 
all’art. 2 dovrà essere richiesto esclu- 
sivamente all’Ufficio di collocamento 
costituito per la zona dì Udine Îl qua- 
le sarà retto da apposito regolamento. 

Art. 4. — Tutto il personale dì cui 
all’art. 2 dovrà essere all’Ufficio di col- 
locamento sia esso occupato 0 no,. 

    

Art. 5. — Il collocamento a parità di 
merìto verrà dato la precedenza agli 
organizzati, Gli organizzati della Fe- 
derazione Nazionale, che ricorressero 
all’Ufficio d' collocamento avranno sem 
pre la precedenza sui disorganizzati. 
Art. 6. — E’ fatto obblìgo a tutto il 

personale di essere munito del libretto 
di lavoro che sarà emesso di comune 
accordo fra la S. A. I. A. — A. P.E. e 
la F.I. L. A. M. e sarà riconosciuto da 
tutti gli Uffici di collocamento. 

Art. 7. — In caso di agitazione (selo- 
pero dì categoria e generale ) l’Ufficio 
di collocamento deve rimanere chiuso, 
sìno a sciopero concluso, e così pure do. 
vrà rifiutare la mano d’opera in quelle 
località dove sono ìn corso agitazione 
(scioperi) di categoria. 

Apprendissaggio. 

Art. 8. — Il numero degli apprendi- 
st sarà subordinato a secondo del fab- 
bisogno della mano d’opera e dell’im- 
portanza degli esercìzi. 

. Art. 9. — Glì apprendisti non potran. 
no essere assunti in servizio se non com 
piuto il 14.0 anno di età, dovranno pre- 
sentare il certificato di proseloglimen- 
to della terza classe elementare ed es- 
sere di sana costituzìone fisica. 

Art. 10. — L’apprendissaggio dovrà 

avere almeno la durata di due annì. 
Tabella N.1: Personale di sala, di ri- 

storante, trattorìa ece.; Direttore 800 
qualsiasi categoria —  Qamelteri per- 

eentuale del 15 per cento sull’ineasso 
globale — Secondo cam. percentuale 

del 4 per cento sul 15 per cento spettan. 
te al Lo caleriere, 

Garazia del minimo di lire 20 per î 

comerierì — (aranzia del minimo per î 

2.0 camerieri lire 12 al giormo. 

La percentuale dovrà essere corrispo- 

sta ai secondi camerleri direttamente 

dai camerieri aì quali dipendono. 

La liquidazione delle percentuali do- 

vrà avvenire quindicinalmente ed il 

proprietario sarà obbligato a corrispon. 

deve la differenza sia nei confronti dei 

camerieri, sia nel secondi, qualora non 

fosse raggiunto il minimo. 
I camerieri non potranno avere & de 

sue dipendenze più di un secondo ca- 

ra 
Tabella N. 2: per il personale di sala 

catfè, bar, birreria: 
Priino cameriere percentuale dei 25 

per certo sull’incasso globale — Se- 

convo cam. percentiale del 6 per cento 

sul 25 per cento spettante al l.o0 came- 

riere. Minimo garantito per i camerieri 
L. 25 al giorno — Minimo garantito per 

i secondî camerierì L. 15 al giorno. 

La liquidazione delle percentuali do- 

vrà avvenire quindicinalmente ll pro- 

prìetario sarà obbligato a corrisponde- 

re la differenza nei contronti dei secon 

di camerieri qualora non fosse raggiun. 

to il minimo. 
I primì camerierì non potranno ave- 

re alle dipendenze più di un secondo. 
Direttori di caffè, bar, birreria mini- 

mo di paga L. 900 al mese. 
Agenti di banco (pastìccerie) mini- 

mo di paga L. 600 mensilî, — 
Tabella N. 3: per il br di cu- 

cina: 
Capo cuoco minimo di paga L, 600 

mensili — Sottocapo minìmo di paga 

L. 350 menslli. 
Nei locali ove esiste un solo cuoco lo 

stipendio di questo sarà di L. 500. 

Facchini, Lavapìatti, argentieri, mi. 

nìmo di paga L. 280 mensili. 
Tabella N. 4: personale d'albergo: 
Portieri d’albergo L. 250 — Guardia 

di notte 200 — Conduttori L. 200 — 
Cameriera L. 180 — Facchino L. 150. 

Percentuale del 25 per eento sull’in- 
casso fatto sulle camere e sulle consu- 
mazioni fatte in esse. Sui servizi dì por. 
tIneria e dî condotta. Detta percentuale 

| \personale. 

verrà suddivisa inparte secondo le at- 
tribuzionìi di ogni Fpeglo cointeressa- 
to. 

Per il Comìtato Centrale: Ercole sr 
no, Seg. Genarale. 

Tabella N. 5:: tabella per il persona- 
le ìnterno di caffè, birreria, ecc.: 

Coffettìeri L. 450 — Formellisti L. 420 
— Spillatori L. 420 — Gelatlerî L. 550 
-;- Facchini in genere e interoi L. 400. 

Iibella N, 6; personale di bar; 

B:rman L. 900. 
Tabvella N. 7: personale inte ne qua, 

ilfirato di ristorante: . 
Dìspensiere L. 300 — Cantiuierì lire 

350 — Tagliatore L. 300. 

Apprendisti. 

Per ogni categoria di personale e di 
esercizio all’apprendista è dovuta la pa. 
ga iniziale di L. 60 mensili, oltre il 
vitto e l’alloggio, la quale sarà aumen. 
tata del 10 per cento ogni semestre. 

Tabella N.-8: personale di rinforzo 
di surroga e straordinario: 

Personalè di cucina aumento del 50 
per cento sulle paghe normali — Perso- 
nale interno aumento del 50 per cento» 
sulle paghe normali. | 

Camerierì per banchetti: per servizio 
di una giornata intera nei locali di pri. 
ma categorìa L. 50 al giorno (senza 
percentuale e vitto) — Nei localî di II 
categtorìa L. 40 (senza percentuale e 
vitto). Per servizio ridotto, solo per 
tavola, per soirè, banchetti L. 40( senza 
percentuale con vitto), purchè il ser- 
vizio non oltrepassi le 4 ore. Oltre le 4 
ore il doppio. 

Cameriere ‘per servizio ridotto ser- 
vizio serale e diurno per bicchierata e 
caffè ferme restando le percentuali L. 3 

‘al giorno. 
Art. 11. — Il passaggio dall’appren- 

dissaggio ad una categoria classificata 
dovrà avvenire su parer della Commis- 
sione interna del proprietario o condut- 
tore d’esercizìo e notificata all’Ufficio 

di collocamento. 
Art. 12. —— Non vetrà rilasciato a- 

gli apprendisti ìl libretto di lavoro se 

non compiuto l’intero perlodo dell’ ap- 

prendissaggio e ottenuto il pareme Îa- 

vorevole di cui all’art. 11. 
Periodo dì prova. 

Art. 13. — La durata del periodo di 
prova resta.così stabilita: 

La Uategoria giorni 30 
2.a Categoria giorni 15 

Trascorso tale fermine ìl personale 

resta tacitamente considerato stabile, - 
ritto al vitto od all’equivalente in tire Art. 14. — Tutto 11 personale che ve- 

nisse licenziato nel periodo di prova 
eccesso i casi previsti dall’art. 37 avrà 

diritto al compenso pattuito per tutto 
îl periodo di prova più l’ equivalente in 
dennità per Ìl vitto e l’alloggio se ne 

beneficiava. 

Orari. 
Art. 15. — L’orario di servizio non 

dovrà mai oltrepassare le otto ore con- 
secutive che le esigenze del servizio ne 
rìchiedessero il frazionamento. 

| Per tutto il prsonale che consuma il 
vitto nell’esereizio verrà congessa una 
ora supplementare di presenza, che do- 
vrà essere interamente dedicata al pa-, 

sti. Per il personale di albergo le ore. 
dì presenza per ìl personale che eonsu- 
ma il vitto ed alloggia nell’albergo me- 
desimo, dovranno essere due e dovrau- 
no essere esclusivamente dedicate alla. 

pulizia personale ed ai pasti, | 
Paghe. 

Art. 16. — Sono abolite le mancie per 
tutti indistintamente. Vedi tabelle pa- 
ghe e percentuali allegati. 
Lavoro straordinario, — 

Art. 17. — Il lavoro straordinario è 
facoltativo potrà essere fatto soltanto 
in casì eccezinali non in modo continua 
tivo e per un numero non superiore alle 
6 ore settimanalî, 

art, 18, — Le ore straordinarie s:- ta. 
ranno pagate col 50 per cento. Le ore 
straordinarîe dopo la mezzanotte saran. 
no pagate col 100 per cento. 

Art, 11. — Tutto il personale che si 
recasse fuori di città per lavoro strao 
dinario spetta oltre all’aumento Ìl cor- 
rispondente. per le spese di viaggio di 
alloggio e di vitto. 

Art. 20. — Per il de lbizalo di rinfor- 
zo e dì surroga viene stabilito l’aumen- 
to del 75 per cento sulle paghe normali. 
Condizioni ed oneri di lavoro, 

Art. 21. — Tutto il personale è eso- 
nerato da qualsiasi tassa direttà od In- 
diretta da qualsiasi onere di servizio, 
da consegna di materiale di qualsiasì 
genere, dal pagamento delle rotture. 

Art. 22.— Il personale è è esonerato 
, da compiere mansioni e mestierì che 

non siano di sua stretta spettanza, ® 

precisamente in rapporto alla catego- 

ria e classifica per cui fu assunto. 
Art. 23. — Resta abolito il frak, la 

‘eravatta blanca, tutti i camerieri indos- 

seranno una giacca nera comune. _ 

Spetta aî proprietari l’obbligo perla 

pulizia delle giacche bianche dî tutto Îl 
È 

E’ di spettanza del proprietazio. di 

fornire i ferri di cucina (coltelli e 8- 

| cessori). 
Per il personale addetto alla ian, 

ra di piatti casseruole, bicchieri, posa- 

terie, argenteria ecc. è fatto obbligo da 

parte del proprietario di fornire a ques 

sti grembiuli mpermeabilî. 
Riposo. 

Art, 24. — Tutto îl 1 personale dovrà. 

ri, 25. — e Hé giornate di riposo per. 
3 i Pirciefoose salarlato dovranno essere 

interamente pagate. 
Art. 26, — Tutto il personale avrà di- 

ritto dopo un anno di servizio stabile, 
nel medesimo esercizio ad una feria an. 
nuale di giorni 10 consecutivi o frazio- 
nati in due parti, Înteramente pagati 
e compresa l’indennità per il viito e 
l’alloggio se ne beneficiava. 
Corservazione del posto, 

Art. 27. — E’ obbligo del proprieta. 
rio la conservazione del posto nei se- 
guenti casì: > 

a) chiamata alle armi (per tutto 
il periodo); 

b) in caso di malattia (sel mesi); 
e) per soppravenuta sventura fa- 

migliare; 
d) in caso di elezioni politiche ed 

amministrative; 
e) in caso di sciopero generale e dî 

forza maggiore. 
Art. 28. — Il proprietario è in ob- 

bligo di concedere permessi a quel per- 
sonale che ricoprisce cariche di ammi- 
nistrazione od appartenesse a consigli 
di organizzazione, compatibilmente al- 
le esigenze del servizio. 
Assicurazioni ed indennità. 

Art. 21. —, E° obbligatoria da parte 
del proprietario l’assicurazione del per. 
sonale contro gli Infortuni sul lavoro 
al Cassa Nazionale contro gli infortuni 
sul lavoro con le norme e le regole sta- 
bilite dalla legge. I 

Art. 30. — 1 proprietario dovrà assl- 
curare tutto il personale alla Cassa Cen 
trale per il collocamento e la disoccupa- 
zione. 

Art. 31. — Tutto il personale come 
da legge (che andrà in vigore al primo 
giugno 1920) dovrà essere assicurato 
alla cassa Nazionale contro l’invalidità. ° 
e la vecchiaia. 
Malattie, 

Art. 32. — In caso di malattia sarà 
corrisposto a tutto Îl personale metà 
della paga percepita giornalmente, (e 
metà di quella garantita dai proprie- 
tarî per il personale che già percepiva 
le mancie) e ciò per un periodo di 
giorni 50 

Art. 33. — In caso di malattia tutto 
il personale è esente da qualsiasì onere 
o spesa per il personale di surroga e di 
rimpiazzo. 

Art. 34. — L’industriale è in piena 
facoltà di far visìtare quel personale 
.che cadesse ammalato da un medico di 

sua fiducià, nè il personale potrà esi- 
mersi da tale visita. 
Vitto ed alloggio, 

Art. 35. — Tutto îl personale avrà di- 

8 (otto). E’ lasciata facoltà al persona- 
le di consumare il vitto od esigere l’e- 
quivalente per il medesìmo. 

Tutto ) personale d’albergo oltre al 
diritto al vitto od al suo equivaténte 
avrà pure diritto all’alloggio od all’e- 
quivalente in lire 3 (tre). 

Nel vìtto resta compreso il vino; le 
vivande somministrate al personale do- 
vranno essere sufficienti alla costitu- 
zione ed essere ottime sotto ogni rap- 
porto nella loro qualità. 
Licenziam®nti. 

Art. 36. — La preventiva disdetta 
per entrambe le parti dovrà essere pre- 
ceduta dai seguenti termini: 

la Categoria giorni 30. 
2.a Categoria . giorni 15 

-I suddetti terminì s’intendono rad- 
doppiati in caso d anzianità di due an- 
ni, In caso di anziantà di cinque annì 
î suddetti terminî vengono quadrupli- 
cati. L’anzianità dovrà essere calcolata 
dalla data dell’effettìva entrata in se- 
vizio, ES 

Art. 37. — Non avrà iu alla pre- 
ventiva disdetta e a qualsiasi compenso 
quel personale che si fosse reso colpe- 
vole d’infedeltà, d’abuso dî fiducia è 
vie di fatto ledendi l’onore e la dignità 
del proprietario e dî chi lo rappresen- 

Art. 38. — Non avrà diritto alla pre- 
ventiva disdetta quel proprietario o 
rappresentante che si rendesse colpe- 
vole d’ingìurie e vie di fatto od offese 
che ledessero comunque la dignità e la 
onorabilità del personale. 

| «Art. 389. — In caso di cessione e di 

‘trasformazione di esercìzio Ìl proprieta. 
rio entrante dovrà riassumere tutto il 
personale al completo, nei casì di li- 
cenziamento sarà tenuto a corrisponde- 
re l’equìvalente per il termine di br 
viso raddoppiata. 

Art. 40. — Il proprietario è tenuto a 
mantenere integralmente i quadri del 
personale, allo stato în cui si trovano, 

e in tutti i casì le variazioni non po- 

tranno mai avvenire in meno, ma sem- 

pre (qualora il maggior lavoro lo ri- 

e chieda) in più. 

Art. 41. — Il siii all’ att che 

il dipendente lascia il servizio, è tenu- 

to a rilevare sul libretto di lavoro e sul 

certificato i motivì e il periodo che fu 
occupato e la natura delle mansioni e le 
paghe percepite. 

Art. 42. — In casì di licenziamenti 

senza giusti motivi oltre alla riserva 
dei danni provisionali è fatta riserva di 
maggiori danni nei casì che le partì si 
fossero rese colpevoli d’infrazioni di ca. 
rattere contrattuale e DeRAlO. 
Commissioni interne, { 
‘Art. 43. — Inogni locale sarà costi. 

tuita e riconoscluta. una Commissione 
| interna operaia. che. ‘ordinariamente 
consta di tre membb per ogni locale a- 
venti più; # sai onali occupati — 
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per quei locali ove a numero dei dipen A 
«gi denti sia interiore af 10, il compite di 

Commissione interna sarà demandato. 
ad una Commissione di zona v a rap- 
presentanti dell’organizzazione del per- 
sonale. 

La Commìssione interna ha ii man: 

dato: rin AU 

a) di vigilare che il contratto sia da 
ambe le partì rispettato; 

b) idi stabilire di comune accordo 
con l’organizzazione di classe il regola. 
mento interno dell’esercizio, 1 turni di‘. 

servizio, ece.; 
c) di risolvere quelle piccole cose 

truversìe che eventualmente potessero 

scsgere fra proprietari e dipenaenti. 
2srsonale amministrativo e a/rettivo. 

Art. 44. — Salvo le tabelle di pagine, 
per il personale amministrativo è diret. 
tivo, applicasi il contratto, d’impiego, 
privato. Vi 
Uommissione arbitrale, 

Art. 45. — E’ riconosciuta come Com- 

missione arbitrale la Commissione pa- 
ritetica che regge l'Ufficio paritario di 
collocamento, ad essa è demandata la 
funzione di risolvere le controversie 

che eventualmente sorgessero ira le due 
parti, nell’applicazione del contratto. 

Le ‘competenze giudizionali del CUol- 
legio arbitrale saranno le stesse delle 
organizzazioni locali. 
Norme Generali. 

Art. 46. — Si riconosce il primo mag. 
gìo come festa del lavoro e si stabilisce 
per tale giorno l’astensione dal lavoro. 

Art. 47. — 1 proprietari sono tenuti 

a trattenere dal mensiie dì tutto il per- 
sonale lire una che verrà versata come 
contributo alla Cassa per la Coopera- 
zione di classe. Dette somme verranno 
versate alla Commissìone interna o chi 
per essa la quale le trasmetterà all’or- 
ganizzazione del personale. 

‘ Art. 48. — SI riconoscono d’ambo le 

parti le organizzazioni di classe. 
Art. 49, — Non è accettato nell’in- 

dustria per la parte che riflette Ìl ser- 

vizio pubblico (ad esclusione del per- 
sonale femminile, fuorchè esso sia pa- 
gato e trattato nelle identiche condi- 
zionì del personale maschile, ma per 
nessun motivo dovranno servire il me- 
stiere di cameriera od aiuto cameriera 
nei ristoranti, nei caffè, bar, botti 
glierie, ece. 

Art. 50. — Restano ferme gico con- 
dizionî che sieno più favorevoli al per- 

sonale. lena 
Art. 51. — Il presente sù ato ha 

talglo Mad Lia 
ed'avtòàrdureta ia enon VER 

Per ìl Comitato Centrale: Ercole Viga- 

no, segr. gen. — Per la Camera del 

Lavoro di Udine e Prov.: E. Bro- 

velli. 

Liri boe ion a + eo © 

Distribuziene di pasta 
Col tagliando N. UNO della nuova 

Tessera è in vendita mezzo Ce. di pa- 
sta per persona al prezzo di L. 1.35 al 
chilogramma. 

H numero dei sati 

per tìtoli di Consigliere Aggiunto nel- | 
già l’Amministrazione dell’Interno, 

messi a concorso con decreto Minîs 
riale 21 gennalo 1920, ferme restando Î £ 

‘ tutte le altre condìzioni stabilite nel |£* 
decreto stesso, venne PRO gi trenta È 
a settanta. 

EChi del fatti di ore 
L'Unione del Lavoro ha telegrafato o) 4A 

‘alla Sezione di Pordenone nei seguen- BR Nu 
d da bg SI Si I 

ti termini: 

« Organìzzati nostri esprimono pro- 
testa solidarietà amìci pordenonesi au- 
gurando prossima rivincita. 

F.to: TESSITORI ». 

serenamente munita da conforti peli. 

al. 
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Alle ore 9.15 dì Teri sera spegnevasi © 
"AIODO circondata daî suoi catrì | 

EVA HULIARI el. CUM 
l'ammni #9 

I figli Rida col marito Collo Rag: Mi 
chele, Antonio coni la consorte Aurora 
‘Perini e Rosalia, la sorella, la cognata, 
i nipoti ed Y parenti tutti ne dànno aé- 
dolorati il triste annunzio: Be 

1 funerali avranno luogo'domani gio- | 
vedì alle ore 10 partendo da via Paolo 
Sarpi N. 16. do 

La presente serve di partociongone 
personale. Sî dispensa dalle visite di 
condoglianza. PRI 

SS 19 maggio Fran 

i Tuna N pom 
SOCIETA? ANONIMA 

  

    

Capitale Sociale L. 315.0000000 in 1 versato $ 

Riserva. T 63,100/000 

Sege Sociale e Linz Coni tale 

e 

Tulle lo corazon 
è 

& EEE TIZIA prging: 

INT n Ù 20 
risi doti. 7. BALDASSARRE 
RPECIAL ISTA: prescrizione di der mali. Cisa 
Gi difetti e imperfezioni della vista. degit 
occhi e delle palpebre, gi ircriminazioni. * 

Visite il, 12, 18, 15, 17, 16, brutnito. 
pec i doveri Lunelì e Giovedì 18, 14, 

Une - Via Felice Cavallotti 8. 

DRTICOLI GOMMA ECASTICA: 
per chirurgia igiene medicina —' stm- 
menti chirurgici — calze per varici — | 
cinti erniari — ventriere — enteroclismi 

— siringhe per iniezioni — tessuti &om- 

mati — mobili per ambulatorio ecc. 

tori Federico — 22 Marzo 2067 

Venezia, 

FUSO ODARSERE 
GALOSI 

Primo. Ricostituente ata 
RACCOMANDATO | 
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SEITE riadei 
Reumatismo ) 

. Tubercolosi ossea” 
e glandulare 

Arteriosclerosi 
Malaria . 
4ffezioni 

Concessionaria per Udine e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA: 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 
N. 1 - Udine. 

  

  
  

    

Drlgi-Argenteria-Gio- Oreficeria 

Succ A. RONZONI - Via Cavour 140 

Ronpresentante {Union Horlovt Bienne - Genin 

SPECKALITa (N ARTICOLI PER REGALI 

COMPERE - CAMBI - RIPARAZ, » INCIS 
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Casa tondata data nel 1866 

Orologi di massima precisione 

Grande Deposito: argenterie artistiche. 

Brillaufi- Perle - Pietre di colore 

  

Rivolger si alla 
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Solforatrici e Irroratrici 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

‘UDINE - Piazza dell’Agraria - (Ponte Poscolle) 
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2 Macabra scoperta nella. ropgia 
|’ ‘Mentre transitava l’altro giorno per 
via della Madonnina, nei pressi delta 

Danone ra TASTI 

  

Goncerìa Contarini, il sig. Salvadori, 
| appuntato dei RR. CC. scorgeva a livel- 

io dell’acque della roggia, galleggiare 
un sacco. Trattolo a riva con un ha- 

| stone edapertolo, vi rinvenne f#É cadave- 
‘rino d’un neonato, Ghiamato wa me- 
dico d’urgenza, questi non fu im caso 

di gìudicare con , certezza îm merito, 
sicchè, denunciato il fatto, fu erdinata 
tosto l’autopsia del cadaverino. Certo 

deve trattarsi di infanticidie, 

Tuffo “ingente ferrtviano 
Giornî fa da un treno percorrente il 

‘tratto Udine-Codrofpo vennero lanciati 
nei campì parecch! colli di merci per 
un valore dî cirta:830- mila Jire. In se- 
guito ad ÌÎndagini fatte dall'Autorità, 
vennero tratti in arresto certi Adolfo. 

v ‘Zampini, capo treno; Tomasini Luigi e 

Celeste Marson, frenateri. 

2 Vita della propia lecosinza 
Nel pomeriggio dell’altro giorno Hi 

. bambino Guglielmo Marin d'anni 5, 
| giuocando con la rivoltella del cugino 

D’Ambrogio Giovannì rimaneva colpi. 

toda una pallottola al torace. 

Certi Totis Leonardo e Alfiero Paoli. 

mello che passavano davanti alla sua a- 

‘bitazione In via del Pozzo. udite le gri- 

da del piccolo colpito, seguìte alla de- 

| tonazione, corsero in aiuto e trasporta- 

nono il ferito all’ospedale. 
Malsrado le premurose cure dei Sa- 

mitari, il Venler cessava poco dopo di 

| pivere. 

2 SI pelta pel Ledia e sceso tadde 
| Ierî verso le 13 la signoriîna, Lina Ser. 

| ravalle d’anni 17 abitante in via Capuce. 

cini, si dirigeva piangendo per via 

‘| Martignacca. 
Le sue grida disperate richiamarono. 

l’attenzione dei passanti e di varî sol. 

dati i quali curioni la seguirono per 
lungo tratto di strada. 

to al parco locale. Ma come finiscano 

tutte le cose di questo mondo anche 

| Tdillio pare sì avviasse alla fime per 

l'imminente congedo del giovane. 

  

T genitori della ragazza erano eom- 
trarissimì a questa relazione ‘e di fatte 
arie scenate ‘avvenivano in casa fra 
il padre e la figliuola, 

Fu in seguito ad un animato diver- 
‘bîo’ che la'ragazza disperata uscì*ierì 
di casa con proposîti dì suicidio. 

Di ‘fatto ‘giunta in località Talmas- 
sons neì pressi del cotonificio credendo 
di non essere splata si getta nel ledra. 

Non ha nemmeno fatto -Îl. tuffo ro- 
mantico che due mîlitari anche essi si 

gettano in acqua e la salvano... tra î 

commenti delle donniccìuole presenti. 

Fu caricata in un autocarro e con 
dotta tutta molle a casa. RA 

Sotto i cipressi 

Teri spegnevasiì a 79 anni di età la 

signora Eva Mulinaris ved. Clama. Alla 

famiolia, simpaticamente notà, le con- 

doglianze del « Friuli ». 

Servizio pacchi 

Con. effetto immediato viene riattì- 

vato il servizio dei pacchi postali e 

tutti. gli altrì servizi rimasti sospesi 

neî giorni scorsì, | LS 

‘ Bicicletta sho se ne va 

Ieri il signor Colautti Luigi abban- 

donava la propria bicicletta fuori della 

osteria in ‘via Anton Lazzaro Moro, 

dove era entrato con alcunì amici. 

- Appena consumate le vivande il Co- 

lautti uscì, ma con dolorosa sorpresa 

nòn trovò più la macchina che aveva 

lasciata a ridosso del muro. 

Mio professoressa 

Con piacere apprendiamo che la scor- 

sa settimana alla R. Università di Bo- 

logna la gentilissima signorina Rina 

Trausin, figlia dell’amico nostro sig. 

Dom:nico che attualmente trovasi a 

Trieste, na sostenuto brillantemente gli 

esamì ottennendo il diploma di abìlita- 

zione all’insegnamento della lingua 

francere. 
Auguri e congratulazioni alla signo- 

| La Serravalle amoreggiava da qual- rina professoressa e alla famiglia. 

‘che mese còn un automobilista addet- S 
  

| ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile 
  

Udine sab, Tip. S.t'aclivo 
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| Per acquisti e riparazioni rivolg 

    

   

   

    

  

   
       

  

    

   

    

    

    
    

   

    

        

   

    
   

    

      
   
    
   

    

   

   

    

   

    

    

  

    

       

       

   
   

  

   
   

      

   

  

   

    
        

    
        

   

      
        

  

      

    

Venezia . Portogruaro - Monfalsone 

‘Trioste LE i 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 
18.30 (*) — 19.00 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 14.15 

18.49 (*) To a 
Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 -. 

20.38 (*). x 
Cervignano 9.10 — 6.45 (#*) — 12.81 d 

18 — 16.35 (**). 

Monfalcone 10.5,.— 7.40 (**) — 13.1 d. \rostr, 5.14 d, — 8:15 — 11.50 — 16.20. 
18.55 — 17.30 (**).. 

Trieste a, 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d, 

20 — 18.45 (#*) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. | 
(**) Da Cervignano 

Yrieste . Monfalcone - Portogruaro 

Venezia , 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 1115 — 

17.35 d. — 17.55 — 29.30 
‘Monfalcone 8.400— 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. i 
Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.484, 

20.15 (4) — 2.10, 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.0 — 20.19 d 

3.59, 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

Iii 
Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 lusso — 

17.20 — 224. — ‘6. 
(*) Wîino a Cervignano 
(**) Da Portogruaro. 

VENEZIA . TREVISO - UDINE. 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 

16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d, — 5.23 — 10.10 d. — 

13.50 —-16,27 19.3 

Treviso 1.12 d/ — 6.5 — 10.47 d. 

14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.85 — 20.50 eg 

Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

i 16.831 — 21.49 > 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. » 
IT — 22.23 i 

Udine a. 4.10 d, — 102 — 1.42 d. 

— 2922. 

4 fn 

  

  

  

  

UDINE - TREVISO - VENBZIA 
Uakhuetaus'a e 7960 1L17-3 1746 

IT 

Cauca 2.39 d. — 8,30 — 12.36. —. 

1562 d, 019,54. 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 

19.15 0d, — 20.28. fica 
Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 

FAZI — 2014 dsc 21870.. . i 

Treviso 4.26 d, — 7.14 — 10.55 — 15.30 

RR di. 

13.10 — 

SQUAT di — 23.40. 

Venezia 5.25 dic— 825 «— 1L50 — 

1620 — 2147 d. — 23.40. 

| UDINE . PONTEBBA . T£ RVISIO 

Udine 5 d. (*) — 6.15 — 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42. 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.28 — 

a NTSZEN RE 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9:43 — 17.59 — 

21.55 

Tarvisio a. 8.20 d, (#) — 10.55 — 19.10 iù 

Cormons 3.50 d, (*) — 23.10. 
(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*). 

Pontebba 7.24 — 13.80 — 1921 — 

21,50 d. (*) i 

Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

9931 du. (8*) 

Gemona 8:53 — 15:4 — 21.13 

Udine a. 9.54 — 129.16 — 

& 193-400, (8) ei 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

gii 590: 
Pylmanova 6.3 — 11.58 — 16.59 

Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO.PALMANOVA 

{| ; ‘UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 

Ss
 

5 Sd
 

CE
TU
RE
 

=
 

Gorizia 645 — 15. d, — 18.15 

to, 

Gorizia 3.20 d. (* 

- Udine ‘a. 4.30. d. ((*) 

      

Palmamova $.24 — 13.54 — 19.19. 

Udine a. 9 — — 19.68 
UDINE . GORIZIA . TRINSTE 

Udine 5.39 — 14 d, — 17 (**) — 9 — 
22.39 d. (*) 

Cormong:6, 12 5 14064 «= 17.6() 

Cr 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.58 — 

— 19.48 — 0 d. (*) 

20,23 — 0,.34d: (i) 

1.15 d. (*) — 17.30 (***) 
‘Priegte a. 9.20 — 16.50 d. — 22,25 — 

2.19 d. (*) — 18.45 (***) 
/ 

(**) Fino a Monfaleone. 
- (*#**) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

Trieste 1.15/d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 

— 14.30 d. — 17.09 ; 

Monfalcone 2,25 d. (*) — 6.36 (**) — 

8.12 — 15.25 d. — 19.20 
) — #40 

+2106.15: du 2022. 

9,45 — 16.40 d, — 21. 

10.30 — 17.20 @, — 21.40. 

* Solo al lunedi, mereoledi e ve- 

nerdi. 3 
(#*) Kino a Monfalcone. 
(##*) Da Gorizia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — - 15.10 

Spilimbergo 7.36 — 16.20 

Casartra 4:30 — 8. — 19,15. 

S. Vito 4.41 —- 9.13 — 19.28 

Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.50 

S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 

| Spilimbegro 9:45 — 19.46 

Gemona a. 10.55 —- 20:58. 

CIVIDALE —“‘“ «—@‘’ 

Caporetto 5/40 — ‘16.10. 
S_ Pietro Natis. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.28 

MI dA Ero a nale O Alen sl DREI I POT TT RS PIRA 0 MI RP ver vas pla gua Vea gipo nta |a “otag dra 150 Papa AO n RAT ag agrari on erat i seno ana pre anttmireca enon me 

ur di N 7 VIE OOE TNT IRE CTR ASTRI IST INIOANE VIE A LOSE TN E POTRO O IO IRPINO TVMRZ EINE PIRRO ENTRARE AO IRE ROTELLE ZIE SITO II LIA COTE de ANTTAARA RIE Z IONE VITTI RR SIAE RAT OIIE MAN i Nan Rrcad tie Sa Cisa VIII ia i PRE Aoc NS A TRAME 

  

  

  

(*) Soloal martedì, giovedì e sabato. 

(S96on.I0 

6.15 (see) La 

— 6.55 (en) vast, 

ARATRO ad alì regoli 

  

   
   

    

CIVIDALE -s. piporo AL l 

  

  
     

   

CAPORETTO 

| Gividale 8.20 — 18.44 — 1 

S. Pietro Natia 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10.39 — 20.59 

susa | CERVIGNANO - LA: i 

PORTOGRUARO 

Cervigueno 7.55 — 17,28 : 

Latisana 8.59 — 18.265 
Portogruaro ‘a, 9.26 — 18.52 n 

si sso dd a 
PORTOGRUARO - LAZISE | lovese 

CERVIGNANO loda 
Portogruaro 6.10 — 11.40 Ba 

Latisana 6.39 — 128 ia 
Cervignano a. 7.41 — 13.18 "Risa 

LINKA UDINE - CIVIDALE (| take, 

PORETTO. di che 
--Partétive da Udine: O. 7 (fino? ui #0ckaj) 

retto) — O. 18.8 (fino a 08 tato. 
Airivi'a Udine :0/8.48 (da AP qa 

— 0. 20.30 (da Caporetto): Ì cha i 

TRAMVIA UIDNE - TRIO) S'tche 
cd È og 

Orario estivo) luzàon 

— 10,19 — 11.10 — 12.20 gh 
15.25 — 1625°— 17,20. 008 
19.253 — 20.25. WI ai 

Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 “H d i 
10.44 > 1144 — 12.59 Pf 
14.59 — 15.59 — 1659 Cl man 
18:59 — 19,59 — 20.59 (26 nei 
21.59. ps | putiti 
STAZ. CARNIA . TOLMPT | Vite 

VILLA SANTINA |, “bu 
Staz. Carnia 8.30 — 20.50. te di 

‘Tolmezzo 9.01 — 2121. Ne min 

Villa Santina a. 9.20 — 21.40 si Gi b 

| VILLA SANTINA - TO n 
SStity 

STAZ. CARNIA dea . 
Villa Santina 7 — 19.10. pool 
Tolmeazo 7,23 — 19,32, 2 Tita 
Stag.Carnia a. 7.59 — 19.98 et 

À Ro ri postita: 
anto 
Mato 
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